LA LETTRICE DI CHECOVAUTORE: GIULIA CORSALINI
La lettrice di Checov è un romanzo dedicato all’amore per la lettura che ci ricorda quanto essa possa essere fondamentale per colmare i vuoti dell’anima.
Nina è una donna ucraina di quarant’anni e ha una grande passione per la lettura. Ha una figlia che studia medicina, desiderosa di sposarsi, e un marito affetto da una malattia capace di minarne il corpo al punto da costringerlo ad una immobilità forzata a letto. Come donna non ha alternative: l’unico modo per poter mantenere gli studi di Katja ( la figlia)  è quello di ricoverare il marito in un ospizio e di trasferirsi in Italia accontentandosi dei lavori più umili, anche se laureata. Parte per Macerata  e lavora come badante per l’anziana  Mariangela. Pur passando lunghe e pesanti giornate, trova sempre il tempo per camminare per le vie della città ed esplorare il luogo in cui si trova. Inizia così a frequentare la biblioteca di lingue dell’Università di Macerata. Successivamente incontra il professore di letteratura e lingua russa, Giulio De Felice , un uomo dalla ferma volontà, ma nervoso, di salute malferma, pignolo ed elegante,  che la introdurrà nel mondo  universitario. Qui  per un breve tempo, Nina avrà modo di iscriversi ad un corso di laurea e di dedicarsi a un particolare rapporto con il docente. È un legame intenso e allo stesso tempo inafferrabile quello che lega la donna al professore, un legame che subirà gli effetti del tempo e della burocrazia.  Nina allo scadere del suo contratto,  dovrà tornare nel suo paese d’origine dove dovrà fare i conti con la nuova realtà che verrà a palesarsi ai suoi occhi e con la figlia che ormai la percepisce come una figura vacua, una madre distante che l’ha abbandonata. Un giorno però arriva la notizia che il marito è morto e sua figlia sta organizzando da sola il funerale del padre. Nina deve ritornare con urgenza in Ucraina soprattutto per non peggiorare il brutto rapporto che ormai si era creato tra lei e sua figlia. Passano gli anni, quando Nina riceve una telefonata dal professore. Un invito professionale per partecipare a un convegno dedicato all’opera di Checov, ma basta per riaccendere in lei il desiderio di riscatto, come studentessa e coma  donna.
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